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LEGENDA

Norme a cui riferirsi per la scelta della tipologia e dell'ampiezza degli approfondimenti di indagini da
effettuarsi ai fini della caratterizzazione delle problematiche geologiche locali

-——————] "Norme regolamentari del PAI"

D.gs 152/06

Presenza di antichi acquedotti sotterranei “Qanat”

Deflusso Idrico Superficiale associato ad Elevato Trasporto Solido e/o Colata Detritica

—+ Presenza di terreni con Caratteristiche Fisico-Meccaniche Scadenti

Presenza di terreni con vulnerabilita all'inquinamento complessivamente elevata

Zone a Pericolosita Sismica

In tutte le superiori aree I3 tipologia e I'ampiezza degli approfondimenti d'indagini da effettuarsi per
I'identificazione delle categorie di sottosuolo devono essere scelte secondo i dettami della norma
vigente, rappresentats, alla data di redazione della presente, dalle Norme Tecniche per le costruzioni di
cui al D.M. 17 gennaio 2018

Struttura Antropica
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